
QUESTIONARIO  A 

1. Come si definisce la ”pericolosità da alluvione” ai sensi della L.R. 41/2018? 

A. La probabilità di accadimento di un evento alluvionale in un intervallo di tempo prefissato 

B. La probabilità di accadimento di un evento alluvionale in uno spazio prefissato 

C. la causalità di un evento alluvionale in un intervallo di tempo prefissato 

 

2. Sono obbligatoriamente soggetti a VAS nei termini della L.R. 10/2010: 

A. Le varianti formali, di carattere redazionale 

B. I piani e i programmi elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, 

industriale 

C. I piani di gestione forestale o strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale o 

sovraziendale di livello locale, redatti secondo i criteri della gestione forestale sostenibile e 

approvati dalla Regione o dagli enti locali competenti 

 

3. Cosa è il “provvedimento di verifica” ai sensi della L.R.10/2010? 

A. Il provvedimento obbligatorio e vincolante dell'autorità competente che conclude la verifica 

di assoggettabilità 

B. Il provvedimento obbligatorio e non vincolante dell'autorità competente che conclude la 

verifica di assoggettabilità 

C. Il provvedimento non obbligatorio ma vincolante dell'autorità competente che conclude la 

verifica di assoggettabilità 

 

4. L’autorità proponente, in ambito ambientale di cui alla L.R. 10/2010, può essere: 

A. Un  soggetto pubblico o privato 

B. Solo un soggetto pubblico 

C. Solo un soggetto privato 

 

5. Chi è ” l’autorità competente” in ambito ambientale di cui alla L.R. 10/2010? 

A. E’ la pubblica amministrazione o l’organismo pubblico individuati ai sensi dell'articolo 12 

della L.R.10/2010, cui compete l'approvazione del piano o programma di pianificazione 

B. E’ la pubblica amministrazione o l’organismo pubblico individuati ai sensi dell'articolo 12 

della L.R.10/2010, cui compete l'adozione del provvedimento di verifica di assoggettabilità, 

l'espressione del parere motivato e che collabora con l'autorità procedente o con il proponente 

il piano o programma nell'espletamento delle fasi relative alla VAS 

C. E’ la pubblica amministrazione o l’organismo pubblico individuati ai sensi dell'articolo 12 

della L.R.10/2010, cui compete l'adozione del piano o programma di pianificazione 

 

6. Che cosa è il “pubblico interessato” in ambito ambientale di cui alla L.R. 10/2010? 

A. Il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in materia 

ambientale o che ha un interesse in tali procedure; 

B. Il pubblico che partecipa ai Consigli Comunali con discussioni in ambito ambientale; 

C. Il pubblico che legge sui giornali le notizie a carattere ambientale. 

 

7. Che cosa è il “parere motivato” in ambito ambientale di cui alla L.R. 10/2010? 

A. Il provvedimento non obbligatorio, con eventuali osservazioni e condizioni,  conclusivo del 

procedimento di VAS, espresso dall’autorità competente, avente ad oggetto la valutazione del 

rapporto ambientale e gli esiti della consultazione 

B. Il provvedimento obbligatorio, con eventuali osservazioni e condizioni,  conclusivo del 

procedimento di VAS, espresso dall’autorità competente, avente ad oggetto la valutazione del 

rapporto ambientale e gli esiti della consultazione 

C. Il provvedimento obbligatorio, con eventuali osservazioni e condizioni,  conclusivo del 

procedimento di VAS, espresso dall’autorità proponente, avente ad oggetto la valutazione del 

rapporto ambientale e gli esiti della consultazione 



8.  Nei casi di varianti formali agli strumenti urbanistici, di carattere redazionale o che 

comunque non comportino modifiche alla disciplina di piano già sottoposto a VAS: 

A. L'autorità procedente può chiedere all'autorità competente una procedura di verifica di 

assoggettabilità semplificata al fine di verificare che tali varianti non comportino impatti 

sull'ambiente 

B. L'autorità competente può chiedere all'autorità procedente una procedura di verifica di 

assoggettabilità semplificata al fine di verificare che tali varianti non comportino impatti 

sull'ambiente 

C. L'autorità procedente dichiara la non necessità della procedura di VAS 

 

9. Non sono sottoposti a VAS né a verifica di assoggettabilità: 

A. I piani attuativi, comunque denominati, che non comportino variante, quando lo strumento 

sovraordinato sia stato sottoposto a VAS e lo stesso strumento definisca l’assetto localizzativo 

delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli usi ammessi e 

i contenuti plano-volumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, dettando i limiti e le 

condizioni di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste 

B. I piani attuativi, comunque denominati, che non comportino variante, quando lo strumento 

sovraordinato sia stato sottoposto a VAS 

C. I permessi di costruire convenzionati quando lo strumento di pianificazione sia stato 

sottoposto a VAS 

 

10. Per i piani e programmi disciplinati dalla L.R.. 65/2014: 

A. Il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica devono essere adottati successivamente alla 

proposta di piano o programma 

B. Il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica devono esser adottati antecedentemente alla 

proposta di piano o programma 

C. Il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica vengono adottati contestualmente alla proposta 

di piano o programma. 

 

11. Quale è la normativa relativa alla cessazione dell'utilizzo dell'amianto? 

A. Legge 27 marzo 1992, n. 257 
B. D.Lgs. n. 22 del 05 febbraio 1997 

C. D.M.  n. 471 del 25 ottobre 1999 

 

12. Quale è il limite massimo di intensita' del campo elettrico  E (V/m) previsto come obiettivo 

di qualità dalla normativa in materia di inquinamento elettromagnetico? 

A. 60 V/m 

B. 20 V/m 

C.   6 V/m 
 

13. Quale è l'ente che certifica il rispetto dei limiti di esposizione ai campi elettromagnetici? 

A. Arpat su richiesta del Comune di residenza dell'esponente 

B. Arpat su richiesta diretta dell'esponente 

C. Il Comune con mezzi propri su richiesta o in maniera autonoma 

 

14. Quale è l'articolo del TUEL D.Lgs 167/2000 che attribuisce al Sindaco poteri straordinari in 

caso di emergenze sanitarie e di igiene pubblica? 

A. Art 50  

B. Art 52 

C. Art 54 

 

15.  Esiste un Ministro per la protezione Civile? 

A. Si 

B. No, dipende direttamente dal Presidente del consiglio dei Ministri. 



C. Esisteva prima del 1992, poi è stato abolito. 

 

16. A chi è attribuita in un comune la carica di Autorità Comunale di protezione Civile? 

A. Al Comandante della polizia Municipale. 

B. Al dirigente Dell'Ufficio Protezione Civile appositamente delegato. 

C. Al Sindaco 

 

17.  A chi è deputato in Italia il “soccorso tecnico urgente”? 

A. Alle AUSL 

B. Ai Comuni 

C. Ai Vigili del fuoco 

 

18. Chi stabilisce l'adeguatezza del margine di sicurezza del coefficiente minimo per una 

verifica di stabilità di un pendio naturale secondo le NTC 2018? 

A. E' stabilito dalla norma e deve essere sempre maggiore  di 1,3. 

B. E' stabilito dalla norma e deve essere sempre maggiore  di 1,0. 

C. E' ritenuto accettabile dal professionista in base alla metodologia di calcolo adottata, alla 

complessità geologica del sito ed ai dati a disposizione. 

 

19.  Burton, Beniawski, Romana Hoek  & Brown hanno messo a punto un metodo per: 

A. Classificare ammasso roccioso. 

B. Classificare Terra 

C. Classificare Roccia metamorfica 

 

20. La disciplina delle terre e rocce da scavo attualmente in vigore prevede: 

A. l'obbligo del completo riutilizzo delle terre nel cantiere di produzione; 

B. l'obbligo di smaltimento delle terre e rocce da scavo derivanti dal cantiere in discarica 

autorizzata; 

C. consente il riutilizzo nell'ambito dello stesso cantiere di terre e rocce non contaminate. 

21. In base a quanto stabilito dal D.P.R. n. 445/2000, sono comprovati con dichiarazioni, anche 

contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in sostituzione delle normali 

certificazioni, tra gli altri: 
A. Lo stato di famiglia ma non il godimento dei diritti civili e politici 

B. La data ma non il luogo di nascita 

C. Lo stato di famiglia e il godimento dei diritti civili e politici 

 

22. Di quanto tempo il Presidente della Repubblica dispone per procedere alla promulgazione 

delle leggi approvate dalle Camere? 
A. Quindici giorni 

B. Un mese 

C. Sessanta giorni 

 

23.  II Presidente della Repubblica è eletto dal Parlamento in seduta comune dei suoi membri.  

Chi partecipa all'elezione a norma dell'art. 83 della Costituzione? 
A. Un delegato per la Valle d'Aosta e tre per tutte le altre Regioni 

B. Esclusivamente i Presidenti delle Regioni a statuto ordinario 

C. Un delegato per ogni Regione 

 

24. Qual è I'organo innanzi al quale può essere fatta valere la responsabilità politica del 

governo? 
A. II Parlamento 

B. La Corte Costituzionale 

C. II Presidente della Repubblica 

 



 

25. Che cosa deve indicare il provvedimento propedeutico alla stipulazione dei contratti? 
A. II fine che con il contratto si vuole perseguire, l'oggetto del contratto con le clausole ritenute 

essenziali, la sua forma, nonché le modalità di scelta del contraente ammesse dalla legge 

B. Le clausole contrattuali, I'importo del contratto, il soggetto che provvederà alla stipulazione e 

le modalità di pagamento 

C. Esclusivamente il fine che con il contratto si vuole perseguire e le modalità di scelta del 

contraente 

 

26. Quali sono i criteri di aggiudicazione di un appalto? 
A. Le procedure aperte, le procedure ristrette e le procedure negoziate 

B. I parametri di valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

C. II massimo ribasso (o minor prezzo) sulla base di gara o I'offerta economicamente più 

vantaggiosa 

 

27. II Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza nel Comune è 

approvato: 
A. Dalla Giunta comunale 

B. Dal Consiglio comunale 

C. Dal Sindaco 

 

28. Ai sensi del D.Lgs. n. 165/2001 il Comune: 
A. Definisce un proprio Codice di comportamento che integra e specifica il Codice di 

comportamento definito dal Governo 

B. II Comune non rientra fra gli enti obbligati a dotarsi di un proprio Codice di comportamento 

C. Applica esclusivamente il Codice di comportamento definito dal Governo senza possibilità di 

integrazioni/specificazioni 

 

29. Cosa si intende per il c.d. accesso civico "generalizzato"? 
A. E' il diritto di accedere ai dati ed ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, 

nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti, secondo quanto 

previsto dal medesimo decreto. 

B. E' il diritto di chiunque di pretendere che ciascuna amministrazione pubblichi sui portali 

istituzionali i dati per cui e obbligata dalla normativa sulla trasparenza 

C. E' il diritto di accesso come regolato dagli articoli 22 e seguenti della Legge n. 241/1990 

 

30. In che cosa si concreta la ripartizione di funzioni tra organi politici e dirigenti? 
A. Agli organi politici sono attribuiti tutti gli atti con rilevanza esterna, mentre i dirigenti sono 

responsabili di tutti gli atti interni che devono essere svolti dagli uffici o dai servizi cui sono 

preposti 

B. Ai dirigenti è dato ampio spazio per la scelta del personale, ma devono eseguire sempre, 

purché non illeciti, gli ordini degli organi politici 

C. Spetta ai dirigenti la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa I'adozione 

degli atti che impegnano I'amministrazione verso I'esterno. Compete agli organi politici la 

definizione degli obiettivi e dei risultati, la cui attuazione è affidata ai dirigenti 

 

 

 

 

 


